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 DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE,
 DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

SERVIZIO GOVERNO DELL’ASSISTENZA ALLE PERSONE IN 
CONDIZIONI DI FRAGILITA’

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

    Codice CIFRA: SGO/ DEL/2017/

  OGGETTO:  Regolamento  Regionale  8  luglio  2014,  n.14. Strutture  residenziali  e
semiresidenziali  terapeutiche dedicate  per  il  trattamento  extraospedaliero
dei  disturbi  psichiatrici  gravi  in  preadolescenza  e  adolescenza.
Determinazione  delle  tariffe  giornaliere  e  disposizioni  sull’accreditamento
delle strutture.  



Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni
di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio  e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Nell’ambito delle azioni programmatiche previste dall’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni in data  24
gennaio 2013, concernente il Piano Nazionale per la Salute Mentale, in riferimento agli interventi da porre in
essere a favore dell’Età evolutiva, è stato approvato il Regolamento Regionale  8 luglio 2014, n.14 “Integrazione
del Regolamento Regionale 13 gennaio 2005, n.3. Strutture residenziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate
per il  trattamento extraospedaliero dei disturbi  psichiatrici  gravi  in  preadolescenza e adolescenza.  Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accreditamento.
Fabbisogno ”. 
 
Le  Strutture  disciplinate  dal  Regolamento  sono  destinate  ai  minori  con  disturbi  psicopatologici,  disabilità
intellettiva con gravi disturbi del comportamento, gravi patologie della comunicazione, della relazione e della
socializzazione, che necessitano sia di interventi complessi e coordinati che di ospitalità a ciclo continuo ( con
trattamenti intensivi ) o diurno e per periodi definiti e limitati nel tempo.
 
Son  stati  stabiliti  i  requisiti  strutturali  e  di  personale,  la  durata  dell’intervento,  l’organizzazione  interna,  i
protocolli, gli organi deputati alle verifiche, le sanzioni previste, il fabbisogno aziendale di posti residenziali e
diurni. 

Il Regolamenta individua,  altresì, in modo dettagliato, le fasce di età e le situazioni psicopatologiche per cui è
previsto l’inserimento, la ricettività, gli organismi invianti, l’integrazione con la rete dei servizi sanitari, sociali,
scolastici, giudiziari del territorio, l’obiettivo dell’intervento terapeutico.

Per quel che concerne la determinazione del fabbisogno, con DGR n.2689 del 16-12-2014 si è provveduto a
individuare  i  distretti  socio  sanitari  afferenti a  ciascuna  area  indicata  dall’art.3  del  succitato  Regolamento
n.14/2014.

Atteso che nei decorsi mesi il competente Servizio Accreditamenti e Qualità ha provveduto a rilasciare diverse
autorizzazioni  all’esercizio  alle  Strutture  in  parola,  risulta  necessario  provvedere  a  individuare  le  tariffe
giornaliere,  sia per il trattamento residenziale che per il trattamento semiresidenziale, di cui agli artt.1 e 2 del
Regolamento. 

Pertanto, il Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità ha provveduto a definire, nel
dettaglio, la composizione della spesa per il personale rispetto agli standard del Regolamento e ad aggiungere a
questa  il  costo  del  vitto  degli  utenti,  del  fitto,  delle  attività  riabilitative,  le  spese  generali  e  le  spese  di
organizzazione e amministrazione.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro preso a base del costo del personale è il contratto delle Cooperative
Sociali, atteso che la maggioranza delle Strutture che hanno ottenuto il parere favorevole di compatibilità con il
fabbisogno regionale sono gestite da cooperative sociali. 
Per quanto concerne le altre principali voci di spesa sopracitate, trattandosi di strutture di primo impianto, non
è  stato  possibile  effettuare  una  rilevazione  campionaria  dei  costi,  bensì  si  è  proceduto,  per  analogia,  ad
un’analisi  sulle  principali  voci  di  spesa  delle  altre  strutture  residenziali  e  semiresidenziali  sanitarie  e
socio-sanitarie già disciplinate da disposizioni  regionali.
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Inoltre, va considerato che le suddette Strutture sono di nuova istituzione, per cui non rientrano nel blocco degli
accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge  296/2006 e dall’art.3, comma 32 della L.R.
40/2007 e smi,  pertanto possono accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017,
previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza.

L’accreditamento istituzionale  delle  strutture  di  cui  trattasi  comporterà  la  possibilità  di  una presa in  carico
appropriata del target di utenza individuato dal Regolamento n.14/2014 e del rientro nel territorio regionale dei
minori attualmente assistiti in strutture extraregionali, con riduzione della mobilità passiva.

L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL.

Il  Presidente,  pertanto,  propone alla Giunta Regionale  di  approvare le  tariffe indicate  nell’allegato A, parte
integrante del presente Provvedimento, relative alle Strutture di cui agli artt. 1 e 2 del Regolamento n.14/2014,
da riconoscersi propro-die e pro-capite alle strutture accreditate, e  di disporre che  le suddette Strutture, in
quanto  di  nuova  istituzione,  possano  accedere  all’accreditamento  istituzionale  di  cui  alla  legge  regionale
n.9/2017.

 SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

                                                                                                                                                 
Il  Presidente,  sulla  base  delle  risultanze  istruttorie  come  innanzi  illustrate,  propone  alla  Giunta  Regionale
l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera
d)  della L. R. 7/97

L  A     G   I   U   N   T   A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Dirigente del Servizio Governo
dell’Assistenza  alle  Persone  in  condizioni  di  Fragilità  e  dal  Dirigente  della  Sezione  Strategie  e  Governo
dell’Offerta;

- A  voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D   E   L   I   B   E   R   A

  Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: 

- Di  approvare  le  tariffe  pro-capite  e  pro-die  indicate  nell’allegato  A,  parte  integrante  del  presente
Provvedimento,  da  riconoscere  alle  Strutture  di  cui  agli  artt.1  e  2  del  Regolamento  n.14/2014  che
verranno accreditate istituzionalmente;

- Di disporre  che  le  suddette Strutture,  in  quanto di  nuova istituzione,  non rientrano nel  blocco degli
accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2006 e dall’art.3, comma 32
della L.R. 40/2007 e smi e, pertanto,  possono accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge
regionale n.9/2017 previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 

- Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente
deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

                   Il Segretario della Giunta                                                                         Il Presidente della Giunta
                     
           ____________________________                                                          ____________________________

3



I  sottoscritti  attestano  che  il  procedimento  istruttorio  loro  affidato  è  stato  espletato  nel  rispetto  della
normativa  regionale,  nazionale  e  comunitaria  e  che  il  presente  schema  di  provvedimento,  dagli  stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze
istruttorie. 

 L’Istruttore - Antonio DAMIANI_______________________________________________________________
 
La Dirigente di Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità
Maria DE PALMA___________________________________________________________________________

 
Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Giovanni CAMPOBASSO_____________________________________________________________________

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti
Giancarlo RUSCITTI _________________________________________________________________________

Il Presidente
Michele EMILIANO

_________________________
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